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Un nuovo sistema di codifi-
cazione sta lentamente pren-
dendo il posto del codice Bau-
dot, soprattutto in quei campi
in cui l'affidabilità del messag-
gio trasmesso deve essere ga-
rantita. Si tratta del codice
Moore o ARQ (Automa tic
ReQuest) il quale è un codice
sincrono (quindi non necessita
lo start e lo stop) di 7 bit, a
rilevazione automatica di erro-
re.

Il carattere di 7 bit è sempre
composto da 4 bit "O" e 3 bit
" I", per cui sarà ancora neces-
saria la funzione di scambio
"Lettere" e "Numeri", ma sta-
volta sarà possibile controllare
il codice in arrivo attraverso il

rapporto 4:3 ed intraprendere le eventuali
procedure di correzione.

L'hardware minimo necessario per ef-
fettuare un collegamento in RTIY è com-
posto da: un comune ricetrasmettitore per
bande radioamatoriali, un modem FSK ed
un personal computer per la decodificazio-
ne.

Dai primi giorni di giugno 1985, è in
funzione ad Ostia Lido (Roma) una stazio-
ne mailbox in RTIY operante sulla fre-
quenza di 144.625 MHz, tutti i giorni dalle
17.00 alle 23.00 per iniziativa di IOWWJ,
IOHOC e IWOBNC.

L'emissione avviene in banda laterale
inferiore, toni bassi (1275,1445) e modo
Reverse (Mark alto, Space basso).

Il sistema è composto da una scheda
Apple Il che governa la stazione. corredata

n mailbox romano

Questa nuova rubrica, giunta alla seconda puntata, vuole essere un punto di
incontro fra tutti i radioamatori ed il mondo dei personal computer. La moderna
stazione radio oggi non può più fare a meno di un "controllore" automatico di tutte
le sue funzioni, senza parlare di apparati quali il favoloso YAESU FT-980, comple-
tamente interfacciato con l'Apple II il quale ne controlla la frequenza, il modo, i
fìltri, l'FSK, ecc.

La rubrica è comunque aperta a tutti i lettori (radioamatori e non), quindi
scriveteci, inviando i vostri suggerimenti, le vostre esperienze nel settore, oppure una
descrizione di come viene impiegato il computer nella vostra stazione radio.

Su queste pagine verranno in seguito trattati gli argomenti principali della mate-
ria, ma la collaborazione dei lettori potrà aiutare a creare una sorta di "salotto" dove
potranno essere prese in considerazione tutte le più vaste possibilità di applicazione
del computer nel settore radiantistico.

Lanciamo i byte nell'etere.

Ai lettori

vengono associati ad altrettanti toni (detti
Mark e Space) separati da loro da un gap
di frequenza detto "Shift". Nel caso delle
trasmissioni radioamatoriali in VHF, la
frequenza del Mark (I logico ) è di 1275 Hz,
e quella dello Space (Ologico) è di 1445 Hz.

Inizialmente gli apparati di ricezione
R TIY erano composti da rumorosissime
telescriventi elettromeccaniche con deco-
di fica tori affidati a complicati sistemi di
leve e rinvii.

Con l'avvento del personal computer, la
radiotelegrafia ha subito un notevole balzo
avanti, fino a raggiungere tecniche di tra-
smissione molto raffinate.

Il codice Baudot è stato il primo nella
storia ad essere adottato da una radiotele-
scrivente, ma non rappresenta certamente
il più immune da errori, proprio a causa
della necessità di scambiare il set di caratte-
ri per l'insufficienza dei bit, e della caratte-
ristica asincrona del codice stesso.

Il sistema di trasmissione RTIY (radio-
telescrivente) viene preferito alle comuni-
cazioni eseguite in fonia per trasmissioni a
lunga distanza, le quali risultano più affi-
dabili se eseguite in telegrafia o RTIY:
laddove, infatti, il messaggio in fonia risul-
ta inintelligibile per sovrapposizione di di-
sturbi radioelettrici, i codici delle trasmis-
sioni telegrafiche riescono ad innalzare il
rapporto quantità di informazione/ distur-
bo.

La trasmissione del messaggio in RTTY
è basata,nella maggior parte dei casi, su un
codice che prende il nome dal ricercatore
che lo ha messo a punto: Baudot. Il Baudot
è un codice asincrono a 5 cifre, per cui, al
fine di rendere possibile la sincronizzazio-
ne del ricevitore, il trasmettitore invia un
bit di start ed uno di stop per ogni caratte-
re.

Dato che 5 bit permettono la codifica-
zione di soli 32 caratteri, a ciascun codice
sono stati assegnati due significati, selezio-
nandoli attraverso una combinazione tra-
smessa, denominata Lettere o Cifre. In tal
modo, con 5 bit è possibile disporre di 64
caratteri diversi; in effetti il codice Baudot
è composto da 52 caratteri e 5 funzioni di
macchina.

I segnali RTIY vengono trasmessi nel-
l'etere con il sistema di modulazione FSK
(Frequency Shirt Keying): i due bit O e I

Dopo aver parlato sul nume-
ro 43 di come gestire i dati di un
contest con un computer, vedia-
mo questo mese un 'applicazio-
ne piuttosto singolare del perso-
nal nel campo delle radiotra-
smissioni amatoriali. Si tratta
di una stazione automatica in
radioteletype (RTTY) comple-
tamente governata da un Apple
Il: quando viene efffettuato Wl

collegamento con questa stazio-
ne, il computer risponde al cor-
rispondente con messaggi di i-
struzioni per i comandi princi-
pali, permette di lasciare su di-
sco un messaggio per un altro
radioamatore e gestisce tutta la
faccenda in modo tale da rende-
re la stazione un punto di
incontro e di collezione di informazioni e
messaggi (mailbox).

Le possibilità del sistema vanno ben oltre,
comunque, quelle brevemente elencate so-
pra, per cui vediamo le meglio in dettaglio.

I codici RadioTeleType (RTTY)
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Brte nell'nere

I.a \( heda Appl!' /lon d"polli' d/ta.\lIerll,I1Il(UWlIO Il proxrammll e {ompletamente automalle'o. L(~op,'ra:lOfII ".\ernct'''
per rtnlfl:ione Uh'\·.Hlggl1!UU'l'nti ed lIItre UTilit.\', l't'ngono cflel1lUl1l' direttamente l'iu-ratiio dal ge.'ì1Oredel mai/hox.

Visla dell'insieme delle upparecdJiawre del mai/box. Da sÌ/Jl.ura, /'amp/~/ìclilUre RF, il rU't'lrasmellilUre. il modem
FSK. ilfloppy drive e lo scheda Apple 1/. Si noti il cavo d'antenna che si snoda sulla stazione come un serpente. e un RG·
/7.

Una volta inserito il nominativo, il mail-
box risponderà informando se esistono
messaggi (QTC) in giacenza diretti alla sta-
zione che ha appena aperto l'accesso, ed
elencandone i titoli. L'operatore può leg-
gere tutta la directory sul disco del mail-
box, e richiedere la ritrasmissione di un
qualunque messaggio registrato sul nop-
py.

Considerata l'occupazione del program-
ma principale e delle routine accessori su
disco, rimangono circa 90K a disposizione
degli utenti per effettuare la deposizione di
messaggi. Questa capacità potrà inoltre es-
sere successivamente ampliata, in quanto il
programma prevede la possibilità di ge-
stione di un secondo drive nel quale potrà
essere inserito un disco-dati formattato e
senza DOS residente. Durante la chiamata

di prova può essere rappresentata spesso
dai caratteri RY in quanto i loro codici
(vedi fig. I) sono esattamente l'uno l'oppo-
sto dell'altro; ciò significa la massima pro-
babilità di errore da parte dei circuiti di
decodifica.

A questo punto, il mailbox risponderà
dando il benvenuto alla nuova stazione,e
chiedendo il nominativo. L'accesso a que-
sta stazione automatica assomiglia molto
ad una sessione di lavoro fra terminale e
host-computer, in una linea dati; il LO-
GON viene effettuato tramite il comando
:I0WW J, si può accedere a file e lasciare
messaggi, quindi il LOGOFF corrisponde
al comando :BYE.

È bene ricordare che ogni comando ini-
zia con due punti e termina con un Carri a-
ge Return (fig. 2).

I CODICI RTTY PIU' USATI

Lettere Cifre Ba",'dot Moore/ARO

00000 1110000
E 3 00001 0001110
LF LF 00010 0001101
A 00011 0101100

Space Space 00100 0001011
S 00101 0101010
I 8 00110 0000111
U 7 00111 0100110
CR CR 01000 1100001
D 01001 0011100
R ~ 01010 0010011
J BelI 01011 1100010
N 01100 0010101
F 01101 1100100
C : 01110 0011001
I( ( 01111 1101000
T 5 10000 1010001
Z + 10001 1000110
L ) 10010 0100011
W 2 10011 1010010
H • 10100 0100101
Y 6 10101 1010100
P O 10110 0101001
O l 10111 1011000
O 9 11000 0110001
B ? 11001 1001100
G & 11010 1000011

C1fre C1fre 11011 0110010
M 11101 1000101
X I 111 01 0110100
V = 11110 1001001

Lettere Lettere 11111 0111000

Figura 1

da un noppy-disk drive da 5" e da una
scheda-orologio: all'uscita della game-
pOr! è collegato un modem FSK a filtri
attivi. in linea con il ricetrasmettitore (1-
COM IC-202) e con un amplificatori RF
da 25 watt. Tutte le apparecchiature sono
collegate ad un timer elettromeccanico che
controlla l'intervallo di 6 ore di funziona-
mento quotidiano del mailbox. Inoltre un
circuito di temporizzazione elettronico
collegato ad un pin della game-port del-
l'Apple provvede a fornire l'intervallo di
tempo di cinque minuti per la generazione
della chiamata automatica.

Il software di gestione è affidato ad una
versione modificata di un noto program-
ma: il Super-Ratt della Universal Software
Inc.

Le sostanziali modifiche sono state ap-
portate in gran parte da 16KZR e IOWW J:
alle funzioni originali del Super-Ratt sono
state aggiunte: il controllo sul nominativo
in arrivo, calcolo delle orbite del satellite
Oscar lO, calcolo del nuovo WW-QTH 10-
eator e numerose altre utility. Inoltre il
programma è stato installato sotto il 01-
VERSIDOS per avere una maggiore velo-
cità di accesso ai file su disco.

Una volta attivato, il mailbox inizia a
trasmettere ogni 5 minuti un messaggio di
chiamata generale (Fig. 3) che ripete perio-
dicamente finchè non viene effettuato un
accesso da un corrispondente.

Il collegamento con il mailbox avviene
trasmettendo il comando:

:IOWWJ
seguito da un Carriage Return. È consi-
gliabile far precedere i due punti del co-
mando da una stringa di RYRY per per-
mettere una migliore sincronizzazione da
parte del modem in ricezione. In generale,
nel traffico RTTY in Baudot, una stringa
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Comandi mailbox
:ENTER Attiva il buffer per permettere

di memorizzare il testo in arrivo
successivamente (temporaneamente o su
disco)

:END Disattiva il buffer per concludere
la registrazione di un messaggio

:L1STRitrasmette il testo immagazzinato
nel buffer

:SAVE Memorizza tutto il contenuto del
buffer su disco

:CANCELcancella il testo contenuto nel
buffer

:READn Trasmette il messaggio numero
n contenuto nel mailbox

:KILLnCancella il messaggio numero n
dal mailbox

:HELP Breve lista dei comandi
:COMMANDSTrasmette questo file
:WEATHERTrasmette il file weather
:NEWS Trasmette il file news
:TIMETrasmette giorno della settimana,

data ed ora GMT
:DIR Trasmette una lista di tutti i

messaggi del sistema, con data, ora e
nome di chi l'ha registrato

:QTC Trasmette l'elenco di tutti i
messaggi contenuti nel mailbox che
iniziano con la sigla QTC

:SDIR Trasmette l'elenco dei' messaggi
non QTC

:LOG Trasmette l'elenco degli
utilizzatori del mailbox che hanno
effettuato gli accessi più recenti

:BYE Termine del collegamento con il
mailbox

:COR Permette la correzione del
nominativo, se errato

:CORDIR Permette la correzione del
nome di un messaggio nella directory

:LOC Conversione da vecchio QTH
locator al nuovo W-WQTH, e calcolo del
QRB

:OSCAR Trasmette i dati orbitali del
satellite Oscar 10 relativi al giorno in
corso

:EXPERT Elimina i suggerimenti per tutti
i comandi

:RYS Trasmette una stringa di RY
:QBF Trasmette THE QUICK BROWN

FOX...
:ASCII Commuta in codice ASCII
:BAUDOTCommuta in codice Baudot
:45BAUD Posiziona la velocità a 45

baud
:74BAUD Posiziona la velocità a 74

baud
:RESET Resetta il sistema alla normale

velocità e codice.
Figura 2

o

Figura 4 - Architellura del sistema.
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generale, il mailbox è settato per una velo-
cità di trasmissione di 45 baud, al fine di
permettere l'accesso alla maggior parte de-
gli utenti che operano in RlTY; il band-
rate potrà comunque essere commutato a
74 baud durante il collegamento, ed inoltre
esiste la possibilità di posizionare tutto il
sistema a 110 ASCII. Questa tecnica è con-
sigliata per accelerare i tempi del collega-
mento, ma potrebbe creare alcuni proble-
mi di criticità di decodificazione se la sinto-
nia non è stata effettuata con la massima
cura possibile.

Per accedere a questo mailbox in VHF, è
sufficiente avere a disposizione un comune
sistema di radiotelegrafia predisposto al-
meno per una velocità di 45 baud. Attual-
mente stiamo assistendo ad un proliferare
di programmi atti alla decodifica dei se-

RYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRY

--RBBS RADIO BULLETIN BOARO SYSTEM--

--MAILBOX OE IOWWJ--

--STAZIONE PRESIOIATA--

LIDO DI OSTIA.ROMA, WW-LOCATOR JN610R.

DALLE 17:00 ALLE 23:00

PER ATTIVARE IL SISTEMA SCRIVI

RYRYRY:IOWWJeRITORNO CARRELLO)

CW IO ••• 599999955S59559559555 •••

NNNN

Figura 3 - Messaggio di chiamata generale emesso dal
mailbox automaticamente OXni 5 minuti.

Frequenza di Trasmissione: 144.625 MHz
Modo: Banda laterale inferiore (LSB)
QTH: JN61DR
Codice: Baudot
Velocità: 45 baud (default)
Mark: 1275
Space: 1445
Comando di accesso: RYRY:IOWWJ
Chiamata generale ogni 5 minuti
Orario di funzionamento: dalle 17.00 alle
23.00

Figura 5 - Dati necessari all'identificazione del mail-
box.

B"/e nel/'e/ne

gnali RlTY, implementati su tutti i com-
puter sul mercato, con particolare intensità
per quanto riguarda il Sinclair Spectrum
ed il Commodore 64. Questi programmi
trasformano il personal in terminali com-
pleti per RlTY. Ovviamente, oltre al com-
puter, sono necessarie le comuni apparec-
chiature di una stazione radio: antenna,
transceiver e modem FSK.

Come memorizzare un messaggio

Una volta ottenuto l'accesso al mailbox,
e comunicato il proprio nominativo al si-
stema, occorrerà aprire un buffer nella me-
moria dell' Apple per depositare il messag-
gio desiderato. Il buffer viene attivato con
la trasmissione del comando:

RYRY:ENTER
il mailbox comunica l'avvenuta attivazio-
ne del buffer per messaggi ed attende che la
stazione collegata trasmetta il testo della
comunicazione (max 10240 caratteri!). Il
testo del messaggio dovrà teminare con il
comando:

:END
A questo punto, volendo una conferma

dell'esatta ricezione del testo da parte del
mailbox, con il comando:

:L1ST
il computer ritrasmette il testo memorizza-
to nel buffer; per depositare il messaggio su
disco, trasmettere:

:SAVE
che disattiva il buffer dei messaggi. Il com-
puter richiederà il nome con il quale il file
dovrà essere salvato. Qualora si tratti di un
messaggio diretto da un radioamatore ad
un altro, è consigliabile salvarlo con il tito-
lo "QTC per" seguito dal nominativo a cui
è destinato, per attivare il meccanismo di
elenco automatico dei messaggi in giacen-
za. Un esempio chiarirà meglio.

Volendo lasciare un messaggio per
IOOMR, si darà il titolo "QTC per
IOOMR". In tal modo, quando IOOMR
effettuerà un accesso al mailbox, il compu-
ter trasmetterà subito:

MESSAGGI PER IOOMR:1
seguito dal numero progressivo e dal titolo
del messaggio. Questo meccanismo auto-
matico potrà avvenire solo se il titolo del
messaggio inizia con QTC.

Conclusioni

Questo del mailbox in RlTY rappresen-
ta certamente uno degli esempi più interes-
santi di applicazione del personal compu-
ter nel settore radiantistico; l'automazione
è massima, in quanto tutta l'attività della
stazione viene effettuata autonomamente
senza l'intervento dell'operatore.

Non si esclude che in un prossimo futu-
ro, questa stazione sperimentale possa rap-
presentare effettivamente una "casella po-
stale" nell'etere, al servizio di tutti i radioa-
matori, per un migliore scambio di infor-
mazioni tecniche e di dati riguardanti la
propagazione radio. Me
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IJ'RACCIA
la forma delle tue idee

Una immagine vale più di mille parole, un
grafico vale più di mille numeri. Un grafico
chiaro, pulito, tracciato con linee nette e preci-
se, a quattro colori, realizzato con la stessa cu-
ra di un professionista e prodotto direttamente
dal vostro personal computer.

È quanto vi offre ilplotter-stampante HI-80
per valorizzare il vostro lavoro, tanta tecnolo-
gia di precisione concentrata inuna periferica
potente e sofisticata, mà allo stesso tempo
elegante, facile da usare e poco ingombrante.

Caratteristiche:
- Area di lavoro 267x192mm. su foglio A4
- Quattro penne (10colori a scelta)
- Spostamento minimo 0,1mm.
- Velocità max. 230 rnrnIsec.
- 128 caratteri nel modo testo (ESCIPTM)
- 42 funzioni grafiche intelligenti
- Interfaccia parallela (seriale opzionale)
- Peso 4,5 Kg.

ESCP/PTM è lo standard Epson per i codici di controllo delle stampanti

EPSON HI-BO

EPSON 1U-80,elaborazione grafica per convincere



Il tuo"cervello" in piti
è Giapponese

I giapponesi sono piccoli? Alcuni si.Ma sono
anche molto robusti. veloci di riflessi e dotati di
un'intelligenza viva e poliedrica. Proprio come
TOSHIBATllOO, il personal computer così picco·
lo e maneggevole da entrare comodamente in
una 24ore, ma così potente da poter competere
con i personal da tavolo di prezzo notevolmen·
te superiore.Perchè TOSHIBATllOO,oltre ad ave·
re un rapporto prezzo·prestazioni eccezionale è
tecnologicamente superiore e totalmente com·
patibile con il PC IBM@ e con il suo software.

Con una memoria di 256Kbyte, espandibile a
512Kbyte, un video a cristalli liquidi con una n·
soluzione grafica di 640 x 200 pixeL oltre all'in·
ter1accia standard RGBe video composito, un
disk drive interno da 720 Kbyte, la possibilità di
un secondo drive esterno e un'autonomia di 01·
tre otto ore con le batterie ricaricabili. TOSHIBA
TllOO è molto di più di un personal portatile. È
un vero cervello in più, ma non pensa avida·
mente al vostro denaro.

IBMe IBMPC sono marchi registrati dalla Intemational
8usiness Machines CorpOlation

compUTER
Made in Japan

Toshiba TII00

r---------~~ ";I AI1rezzatUie UttlCIO SpAI iil - 1=1. V,a Madonna del R1P<l'O 127 I___________ ••• 00165 Roma· Tel 06/6236741

I Desidero maggiori inlormazioni sul TOSHIBA II TllOO I
I Nome I
I Indirizzo I
I Telelono I


